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Abstract 

Siamo giunti con questo numero al  primo anno di vita di QTimes Webmagazine il cui scopo è 

quello di catturare l’attenzione in modo particolare sulla ricerca scientifica, nei vari settori 

multidisciplinari che connotano gli ambiti di esplorazione della nostra Rivista. 
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Siamo giunti con questo numero al primo anno di vita di QTimes Webmagazine il cui scopo è 

quello di catturare l’attenzione in modo particolare sulla ricerca scientifica, nei vari settori 

multidisciplinari che connotano gli ambiti di esplorazione della nostra Rivista. QTimes è un luogo 

aperto di condivisione in cui poter riflettere, da più punti di vista e attraverso tempi rapidi ed ottima 

visibilità, risultati, attività, modi di essere e di fare dei vari attori strategici che operano nell’ambito 

delle tematiche trattate. E’ stata pensata come spazio di pubblicazione flessibile ed immediato anche 

attraverso la scelta di uno stile comunicativo in web 2.0, volendo stimolare e catalizzare la 

condivisione delle risorse e delle conoscenze. 

 

Nell’ultimo anno sono stati efficacemente ampliati gli orizzonti di coinvolgimento, potendo 
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annoverare importanti contributi di scrittura provenienti da diverse Università italiane. La Rivista 

inoltre tende ad essere riconosciuta come peculiare strumento di comunicazione da varie 

organizzazioni italiane ed internazionali. 

 

I dati rilevabili ad oggi restituiscono conforto all’intuito iniziale avendo un sempre crescente 

numero di abbonati, tra soggetti privati ed enti pubblici, e un numero medio di lettori di tutto 

rispetto, attestabile in oltre mille visite a numero. 

 

Alcune novità caratterizzano il passaggio da questo numero a quello successivo: il codice ISSN 

(International Standard Serial Number), che sarà visibile sulla home page e sulla copertina n. 3 della 

rivista; l’inserimento nella Banca Dati ACNP (Catalogo italiano dei periodici); la richiesta di 

iscrizione al DOAJ (Directory of Open Access Journals ), che ci auguriamo vada a buon fine; l’aver 

iniziato a costituire un comitato scientifico ed un gruppo di peer-reviewer. 

 

Nonostante la fatica che comporta la preparazione di ogni numero ci sentiamo di poter dire che il 

bilancio dell’attività finora svolta è certamente positivo, perché la notevole qualità degli articoli e/o 

ricerche pubblicate rendono testimonianza di un fervore creativo che anima il progetto. 

 

Alla certezza di aver dunque contribuito al dibattito scientifico in corso su alcuni temi importanti 

che caratterizzano il nostro tempo, corrisponde la consapevolezza di aver lavorato bene, come 

testimonia il fervore che ha mosso QTimes verso gli ambienti internazionali nei quali ottiene 

prestigiosi risultati che ne esaltano la presenza ed il valore scientifico. 

 

Con questo spirito salutiamo questo anno di attività che siamo certi rappresenterà per il nostro 

gruppo un’opportunità importante di crescita, tesa ad ampliare il quadro di interessi, soprattutto 

nella prospettiva di ricerca di un modello che trova nel lifelong learning il suo completamento. 

 
 
 
 
 

 

http://www.qtimes.it/

